VIA CRUCIS

In nome di Dio vi prego, vi scongiuro,                                                 
vi ordino: non uccidete!

Soldati, gettate le armi...

Chi ti ricorda ancora,

fratello Romero?

Ucciso infinite volte

dal loro piombo e dal nostro silenzio.

Ucciso per tutti gli uccisi;

neppure uomo,

sacerdozio che tutte le vittime

riassumi e consacri.

Ucciso perché fatto popolo:

ucciso perché facevi

cascare le braccia

ai poveri armati,

più poveri degli stessi uccisi:

per questo ancora e sempre ucciso.

Romero, tu sarai sempre ucciso,

e mai ci sarà un Etiope

che supplichi qualcuno

ad avere pietà.

Non ci sarà un potente, mai,

che abbia pietà

di queste turbe, Signore?

nessuno che non venga ucciso?

Sarà sempre così, Signore? » 

 David Maria Turoldo

“In preghiera, con animo raccolto e commosso, percorriamo il cammino della Croce. Con Gesù saliamo al Calvario e meditiamo sulla sua sofferenza, riscoprendo quanto profondo sia l’amore che Egli ha avuto e ha per noi. Ma in questo momento non vogliamo limitarci ad una compassione dettata solo dal nostro debole sentimento; vogliamo piuttosto sentirci partecipi della sofferenza di Gesù, vogliamo accompagnare il nostro Maestro condividendo la sua Passione nella nostra vita, nella vita della Chiesa, per la vita del mondo, poiché sappiamo che proprio nella Croce del Signore, nell’amore senza limiti, che dona tutto se stesso, sta la sorgente della grazia, della liberazione, della pace, della salvezza.”

                                                                                                                                      Benedetto XVI

I stazione
Gesù è condannato a morte
Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo
Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo
Dal Vangelo secondo Marco (15, 12-15)

Pilato disse loro di nuovo:<<Che cosa volete dunque  che io faccia  di quello che voi chiamate il re dei Giudei?>>. Ed essi di nuovo gridarono: <<Crocifiggilo!>>. Pilato diceva loro: <<Che male ha fatto?>>. Ma essi gridarono più forte: <<Crocifiggilo!>>. Pilato, volendo dare  soddisfazione alla folla, rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso.

Nella condanna a morte di Gesù c’è una condanna a morte della vita, della verità e della libertà. Tutt’ora, in molte parti del mondo, questa condanna mira a soffocare chiunque disturbi o infastidisca con la sua testimonianza cristiana. Gesù continua ad essere flagellato tutte le volte che calpestiamo i diritti dei più deboli per il nostro tornaconto personale.

Testimoni di Dio

“Dovrei lasciare che la Pace di Cristo m’invada sempre più nell’intimo del mio essere. Pazienza, dolcezza verso me stesso, pazienza, dolcezza verso tutti. In particolare verso i giovani che il Signore mi affida. Vergine Maria fa di me uno strumento di pace per il mondo.”

Dagli appunti di Fr. Henri Verges, monaco trappista ucciso in Algeria l’8 maggio 1994
Luogo di Martirio
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Diventata indipendente nel 1962, i frequenti atti terroristici per motivi religiosi ed etnici da cui è travagliata, ne rallentano lo sviluppo. Infatti, nonostante il cospicuo aumento delle entrate petrolifere, quasi la metà della popolazione continua a vivere nelle zone rurali, senza assistenza medica e senza accesso all’istruzione, che rimane prerogativa quasi esclusivamente maschile, oltre al fatto che un terzo della

popolazione resta ancora analfabeta.

II stazione
Gesù è caricato della croce
Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo
Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo
Dal Vangelo secondo  Marco (15, 16-20)

Allora i soldati lo condussero dentro il cortile, cioè nel pretorio, e convocarono tutta la truppa. Lo vestirono di porpora,intrecciarono  una corona di spine e  gliela misero attorno al  capo. Poi presero  a salutarlo: <<Salve, re dei Giudei!>>.  E gli percuotevano il capo con una canna, gli sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si prostravano davanti  a lui.  Dopo essersi fatte beffe di lui, , lo spogliarono della porpora e gli fecero indossare  le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo.
Per ogni martire del nostro secolo, Gesù assume su di Sé la croce per sostenere con il suo Amore le fatiche e le speranze dei fratelli che vivono in condizioni dolorose. Il martire è capace di dare la propria vita, perdonando i suoi persecutori, perché  Dio lo ha fatto per primo, dicendoci di imitarlo.

Testimoni di Dio
“Io ti prenderò per mano, se dobbiamo morire per Gesù moriremo insieme, mano nella mano.” Carlo Lwanga era cattolico e nel periodo burrascoso in cui i missionari sono messi al bando, assume una funzione di "leader" sostenendo la fede dei neoconvertiti. Venne processato e il 25 maggio 1886 condannato a morte insieme ad un gruppo di cristiani e quattro catecumeni che nella notte furono battezzati segretamente; il più giovane, Kizito, aveva appena 14 anni.
Carlo Lwanga e 22 compagni uccisi in Uganda durante le persecuzioni cristiane
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Contando sull’agricoltura quale settore portante dell’economia, l’Uganda è uno

dei maggiori produttori mondiali di caffè e tè, largamente esportati. Nonostante

ciò, molte sono le persone emigrate all’estero a causa dei continui conflitti. Con

un’insufficiente assistenza sanitaria, alto è purtroppo il tasso di mortalità materna

ed infantile con un’ampia diffusione dei casi di AIDS, specie tra i bambini. Vige

ancora la pena capitale.

III stazione
Gesù cade la prima volta
Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo
Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo
Dal Vangelo secondo Matteo (25, 34-40)
Ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere?  Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito?  E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti?  Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me. 

Questa prima caduta di Gesù ci ricorda che il male colpisce sempre con forza e violenza, distruggendo quanto abbiamo costruito. Dal Suo esempio però troviamo forza per rialzarci e continuare il cammino per non lasciare incompleta l’opera iniziata. Così per i martiri, che davanti alla violenza o alla minaccia di morte non arrestano il loro cammino d’amore ma procedono senza sosta.

Testimoni di Dio
“Se, come è avvenuto nei decenni passati, accettassimo come cristiani di non comparire, restando una presenza insignificante nel tessuto del paese, non ci sarebbero difficoltà, ma stiamo rendendoci conto che è una strada senza ritorno, che non fa giustizia alla storia cristiana di questi paesi nei quali il Cristianesimo è nato e fiorito; è una strada che non farebbe giustizia alle migliaia di martiri che in queste terre ci hanno lasciato in eredità la testimonianza del loro sangue.”

Mons. Luigi Padovese, Vescovo Italiano ucciso in Turchia il 3 giugno del 2010
Luogo di Martirio
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Il governo è impegnato a tutelare la libertà religiosa, anche al fine di ottenere l’ingresso nell’Unione Europea. Purtroppo i cristiani armeni, ortodossi con il Patriarca Ecumenico, cattolici e protestanti  sono esposti a continui attacchi dei fondamentalisti islamici, anche da parte di certa stampa legata ai musulmani, maggioranza della popolazione. I cattolici di Turchia sono armeni, caldei, di rito bizantino e latino: la loro testimonianza passa soprattutto attraverso l’accoglienza dei pellegrini.

IV stazione
Gesù incontra sua madre
Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo
Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo
Dal Vangelo secondo Luca (2, 34-35.51)
Simeone li benedisse e a Maria, sua madre,disse: <<Ecco,egli è qui per la caduta  e la risurrezione di molti in Israele e come  segno di contraddizione- e  anche a te una spada trafiggerà l'anima- ,affinchè siano svelati i pensieri di molti cuori.>> Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sottomesso.  Sua madre custodiva  tutte queste cose nel suo cuore. 

Maria, seppur devastata dal dolore per la perdita imminente del proprio Figlio non prova ad ostacolarlo nel suo cammino verso la croce, anzi lo abbraccia, lo consola e lo accompagna con lo sguardo, con le lacrime. Così Maria fa lo stesso con ogni martire che abbraccia la morte e solo in lei, ognuno, può trovare la consolazione e il coraggio per affrontare la croce.

Testimoni di Dio
La mattina del 22 ottobre 1995, nella domenica che i cristiani nel mondo dedicano alla preghiera per le missioni, Graziella Fumagalli, all'età di 51 anni, viene uccisa nel Centro antitubercolare che l'aveva vista instancabile testimone di carità. Il cardinale Carlo Maria Martini Martini ha detto di lei: “Per tutta la vita aveva coltivato questo sogno di essere utile al prossimo, ai più poveri attraverso la professione medica. Le è toccata la stessa sorte di Gesù, che ha pagato con la vita il suo donarsi senza riserve”. 
Graziella Fumagalli, missionaria laica, medico, uccisa in Somalia il 22 ottobre 1995
Luoghi di Martirio
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Già colonia italiana, la Somalia, al momento non presenta un governo unitario: il controllo del territorio è diviso infatti tra diversi gruppi etnici e fondamentalisti, le cosiddette “Corti islamiche”. La popolazione vive soprattutto di allevamenti seminomadi. Dal punto di vista ambientale, siccità e pesca mediante esplosivi, stanno danneggiando gravemente il territorio e molte persone sono costrette ad emigrare a causa dei continui conflitti civili. In un Paese dove vige ancora la pena di morte, scarsa risulta essere anche l’efficienza dei sistemi sanitario e scolastico.

V stazione Gesù è aiutato dal Cireneo
Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo
Dal Vangelo secondo Luca (23, 26)

Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di Cirène che tornava dai campi, e gli misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù.

Gesù e Simone di Cirene non si conoscono ma da quel momento condividono la stessa strada. La loro vita certamente non sarà più la stessa dopo quell’incontro. Gesù infatti arriva al luogo del suo martirio accompagnato da un uomo, mentre Simone tornerà a casa accompagnato dal dolore, dal ricordo dello sguardo di quel giusto che sarà appeso ad una croce.

Testimoni di Dio
“Come cristiani e missionari non possiamo avere paura; o forse possiamo, perché la paura viene da sé anche se non la chiami; forse possiamo avere paura ma non possiamo fermarci, dobbiamo portare avanti il sogno di Dio e il sogno del popolo, che è una società di fratelli e sorelle, è una terra rispettata, amata e che dà alimento, bellezza e riposo per tutti. Questa terra è dono di Dio e conquista dei piccoli che in Lui confidano e non regalo dei grandi. Nella terra dei piccoli c'è posto per tutti, anche per i grandi, ma nella terra dei grandi i piccoli non entrano.”

Suor  Dorothy Stang, missionaria uccisa in Brasile il 12 febbraio 2005
Luoghi di Martirio
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Vasto Stato federale indipendente dal 1822, il Brasile presenta grandi potenzialità e un buon progresso. Tuttavia, resta ancora il Paese americano con il più elevato numero di bambini di strada e un alto livello di prostituzione infantile. Insufficiente risulta anche l’assistenza sanitaria. Il taglio incontrollato di alberi, ha messo in pericolo l’habitat nella stessa Amazzonia: di questo grave problema ambientale, grande responsabilità hanno le multinazionali che operano sul territorio in maniera incontrollata.

VI stazione
La Veronica asciuga il volto di Gesù
Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo
Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo
Dal Vangelo secondo Giovanni  (12,1- 3)
Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava Lazzaro, che egli aveva risuscitato dai morti. E qui  fecero per lui  una cena: Marta serviva e Lazzaro era uno dei commensali. Maria allora  prese trecento grammi di  profumo  di puro nardo, assai prezioso, ne cosparse i piedi di Gesù, poi  li asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì dell’aroma di quel profumo. 

Maria ha scelto la parte migliore, disse Gesù a Marta, che è quella del discepolato, di mettersi in ascolto del maestro e di seguirlo ovunque, anche se il cammino a tratti può essere duro e sofferente. Così i nostri martiri hanno scelto la vita migliore, quella di donarsi totalmente su esempio del nostro Signore.

Testimoni di Dio
“Riconoscente a Dio per il grande dono della vocazione missionaria,sono cosciente che essa comporta la possibilità di trovarmi coinvolto in situazioni di grave rischio per la mia salute ed incolumità personale,a causa di epidemie,rapimenti,assalti e guerre,fino all’eventualità di una morte violenta. Tutto accetto con fiducia dalle mani di Dio,e offro la mia vita per Cristo e la diffusione del suo Regno.”

P. Fausto Tentorio, missionario del PIME ucciso nelle Filippine il 17 ottobre 2011
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Paese con la peculiarità di unire Occidente ed Oriente, le Filippine soffrono sovraffollamento, soprattutto nella zona intorno alla capitale Manila, che ha la densità di popolazione più alta al mondo. Il governo incoraggia l’emigrazione per aumentare lo sviluppo del Paese, facilitando la partenza dei lavoratori verso l’America e l’Europa. Sono presenti tensioni nel Sud del territorio con la minoranza musulmana, concentrata quasi interamente a Mindanao.

VII stazione
Gesù cade la seconda volta 
Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo
Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo
Dal Vangelo secondo Giovanni     (13,14-16)
Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare  i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi. In verità, in verità io vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un inviato  è più grande di chi lo ha mandato. 
Cade ma non rinuncia; cade ma non rimane a terra. Non può né deve farlo. Cade ma non finisce l’amore e non perde la speranza, cade ma non perde la voglia di vivere. Cadono anche i nostri martiri ma in ognuno nasce un nuovo motivo per proseguire credendo, amando e sperando.
Testimoni di Dio
“Accetto l'incarico di Ministro per le minoranze religiose per il bene degli emarginati del Pakistan. Ho dedicato la mia vita alla lotta per l'uguaglianza umana, della giustizia sociale, libertà religiosa, e per elevare e dare potere alle comunità delle minoranze religiose. Vorrei inviare un messaggio di speranza alle persone che vivono una vita di illusione e disperazione. Dichiaro tutto il mio impegno a riformare la legge sulla blasfemia”

Shahbaz Bhatti, laico crisitano, ucciso in Pakistan il 2 marzo 2011 

Luoghi di Martirio
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Nato per non essere soggetto al fondamentalismo indù, lo Stato pone molti limiti alla libertà religiosa e il governo non riesce ad arginare episodi di intolleranza, anche cruenta, che interessano tutto il Paese nelle contese tra gruppi musulmani e verso i cristiani. Anche minoranze religiose interne all’Islam subiscono persecuzioni. La Chiesa cattolica comunque ha una sua buona organizzazione, nonostante l’esigua presenza.

VIII stazione
Gesù incontra le pie donne
Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo
Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo
Dal Vangelo secondo Luca (23, 27-29)
Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne,  che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: <<Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: “Beate le sterili, i grembi che non hanno generato e i seni  che non hanno allattato”. 
Ogni martire è esposto al mondo: ciò che al mondo può apparire solo come inutile spreco di una vita, nel suo cuore egli realizza un’intima unione con il dolore redentore del Cristo. Queste donne osservano uno spettacolo opprimente e inverosimile, ma non piangono per lo stesso motivo di Gesù, né cercano quello che Lui cerca.

Testimoni di Dio

Suor Valsha viveva con i poveri, dava la sua testimonianza cristiana e li evangelizzava condividendo le loro fatiche e difficoltà. Stava accanto alle comunità tribali più emarginate, i gruppi di etnia santa nel distretto di Pakur. Si era impegnata soprattutto nel difendere gli indigeni dall’alienazione della loro terra, operata dalle compagnie minerarie di estrazione del carbone. Questo impegno le è costato la vita ma noi siamo pronti a proseguire la sua missione!
Sr Valsha, suora indiana, uccisa a Kerala (India) il 15 novembre 2011 
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Tra i Paesi più popolosi al mondo, l’India presenta una società in gran parte ancora divisa in caste: gli appartenenti alle minoranze tribali, non indù, ne portano

maggiormente il peso. La grande crescita economica, che lascia ben sperare per il futuro, non cancella il fatto che oggi metà della popolazione infantile soffra ancora di malnutrizione. Le condizioni igienico-sanitarie non sono buone, soprattutto nelle aree rurali. Larga è anche la diffusione dell’AIDS.

IX stazione
Gesù cade la terza volta
Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo
Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo
Dal Vangelo secondo Giovanni  (11, 25-26)

Gesù le disse:<<Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà  in eterno. Credi  questo?>>.

L’incredibile forza della croce è che nulla la ferma. Non importa quante volte si cade, né quanto duro sia il cammino. Quando sembra che tutto sia finito e che le forze ci stiano lasciando la vediamo innalzarsi perché mossa dall’amore che è più forte della morte. Ecco come ogni martire prende forza per portare a termine il proprio mandato.

Testimoni di Dio
Nel contesto di violenza e insicurezza in cui vivono i nostri Stati, sono state molte le vittime innocenti e le famiglie che hanno sopportato il dolore e la distruzione, la paura e la morte. Padre Marco non è solo un’altra vittima di questo odio tra fratelli. Si tratta di un uomo scelto per servire il popolo di Dio in queste terre macchiate di sangue. Il sangue di padre Marco, vittima innocente, rappresenta una voce che grida la cielo chiedendo compassione e pace per questo popolo.

P. Marco Antonio Duran Romero, sacerdote, ucciso in Messico il 2 luglio 2011
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Paese dalla lunga tradizione cattolica, il Messico ha sempre inviato missionari ad

gentes. Attualmente i vescovi, dopo decenni di restrizioni, causa anche di molti

martiri, hanno cominciato a chiedere che la libertà religiosa non si riduca alla

libera professione della propria fede, ma si estenda alla possibilità di partecipare

attivamente alla vita della società civile. Sul fronte dell’ecumenismo, buoni sono

i rapporti interconfessionali, sebbene sia presente qualche contrasto a livello

locale.

X stazione
Gesù è spogliato delle vesti
Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo
Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo
Dal Vangelo secondo Giovanni     (13, 3-5)
Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, prese un asciugamano, e se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugamano  di cui si era cinto.
Gesù depone le vesti per servire i suoi discepoli, per baciare i loro piedi e farsi piccolo. Adesso che viene spogliato di tutto, prima del martirio, Gesù ripete lo stesso gesto di obbedienza e si fa servo anche dei suoi persecutori. In ogni martirio si ripete questa stessa denudazione, lo stesso oltraggio. In ogni martire c’è un Cristo vivo che copre con il suo amore tutto il suo essere.

Testimoni di Dio

“Non di rado, nel mondo moderno, ci sentiamo perdenti. Ma l’avventura della speranza ci porta oltre. Un giorno ho trovato scritto su un calendario queste parole: il mondo è di chi lo ama e sa meglio dargliene la prova. Quanto sono vere queste parole! Nel cuore di ogni persona c’è un’infinita sete d’amore e noi con quell’amore che Dio ha effuso nei nostri cuori, possiamo saziarla”
Francois Xavier Nguyen van Thuan, Cardinale prigioniero per 13 anni in Vietnam
Luoghi di Martirio
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La Chiesa è presente in Vietnam dal XVI secolo, con un enorme numero di martiri:

se ne calcolano tra i cento e i duecentomila. Il regime socialista, prima duro nei

confronti delle religioni, ha allentato il controllo, anche per un’apertura dei

mercati internazionali, che domanda almeno una tolleranza religiosa. I cattolici,

un decimo della popolazione, sono molto attivi in vari campi e contano molte

vocazioni sacerdotali e religiose.

XI stazione
Gesù è crocifisso
Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo
Dalla Vangelo secondo Marco    (15, 22-27)
Condussero Gesù al luogo del Gòlgota, che significa <<Luogo del cranio>>, e gli davano vino mescolato con mirra, ma egli non ne prese. Poi lo crocifissero e si divisero le sue vesti, tirando a sorte su di esse ciò  che ognuno avrebbe preso. Erano le nove del mattino quando lo crocifissero. La scritta con il motivo della sua condanna diceva:<< Il re dei Giudei>>. Con lui crocifissero anche due ladroni, uno a destra e uno alla  sua sinistra. 

Nei momenti finali del suo martirio Gesù trova la forza di perdonare i suoi persecutori dando così testimonianza a tutto il mondo che l’Amore è capace di tutto, di superare ogni limite. Dio ci ama da morire e lo dimostra lasciando che il proprio Figlio, l’Amatissimo, donasse la Sua vita per tutti noi.

Testimoni di Dio

Padre Gustavo Garcia aveva da poco compiuto 34 anni, ed è stato assassinato a Bogotà mentre stava aspettando l’autobus per andare ad accudire pastoralmente un malato. Un individuo lo ha aggredito per derubarlo e lo ha ferito mortalmente con un coltello. 

Padre Gustavo Garcia,sacerdote diocesano, ucciso a Bogotà il 12 settembre 2011
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 COLOMBIA

Indipendente dal 1819,continua ad essere segnata da continui scontri provocati dalla guerriglia interna dei movimenti rivoluzionari,legati al narcotraffico e a ideologie marxiste.  L’istruzione elementare è di buon livello ed è gratuita e obbligatoria ma molti bambini purtroppo sono sfruttati come manodopera.
XII stazione
Gesù muore sulla croce
Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo
Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo
Dal Vangelo secondo Marco     (15, 33-37)
Quando fu mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra  fino alle tre del pomeriggio. Alle tre, Gesù gridò a gran voce:<< Eloì, Eloì, lemà sabactàni?>>, che significa:

<< Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?>>. Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano:<<Ecco, chiama Elia!>>. Uno corse a inzuppare di aceto una spugna,la fissò su una canna e  gli dava da bere, dicendo: <<Aspettate, vediamo se viene Elia a farlo scendere>>. Ma Gesù, dando un forte grido, spirò. 

In ogni martire di ogni secolo e in ogni luogo della terra, si realizza lo stesso scambio vissuto da Gesù sulla croce: la vita di un giusto per la salvezza di tutti. E’ la vita di Cristo che rimane in chiunque dedichi la propria vita agli altri in nome Suo.
Testimoni di Dio
“Può vincere il male solo chi è pieno di bene, al cristiano non può bastare solo la condanna del male, della menzogna, della viltà, della violenza, dell’odio, dell’oppressione; ma egli stesso deve essere autentico testimone, portavoce e difensore della giustizia, del bene, della verità, della libertà e dell’amore.”

Don Jerzy Popieluszko, sacerdote  ucciso in Polonia il 19 ottobre 1984
Luoghi di Martirio
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La Chiesa cattolica è fortemente radicata e diffusa in Polonia, anche con una

componente profondamente tradizionalista. Il forte sentimento religioso si è a

volte saldato con il nazionalismo, per una Chiesa che, comunque, è chiamata ad

affrontare le problematiche sociali emerse dopo la caduta del regime ateo. Molte

sono le vocazioni, anche missionarie, in Europa e nel mondo.

XIII stazione
Gesù è deposto dalla croce
Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo
Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo
Dal Vangelo secondo Marco     (15, 42-45)
Venuta ormai la sera, poiché era la Parascève, cioè la vigilia del sabato, Giuseppe d'Arimatèa, membro autorevole del sinedrio, che aspettava anch’egli  il regno di Dio, con  coraggio andò  da Pilato e chiese  il corpo di Gesù. Pilato si meravigliò che fosse già morto e, chiamato il centurione, gli domandò se era  morto da tempo. Informato dal centurione, concesse la salma a Giuseppe. 

Tutto sembra finito per sempre. Il martirio è compiuto e tutto sembra volare al vento senza un senso. Dov’è finito quell’Amore che ha guidato tutto? E’ possibile che abbia vinto la morte?

Testimoni di Dio
“La testimonianza e la santità del nostro personale sono un dono per il presente che il futuro valorizzerà. Sono giovani alla fine dei loro studi, che sognano un futuro bello ma nonostante questo, sono pronti a rischiare la loro vita, sacrificandosi per evitare una catastrofe sanitaria e umana”
Grace Akullu, infermiera. Si offri di assistere i malati di ebola e ne fu contagiata. Morì a Gulu il 17 novembre 2000
Luoghi di Martirio
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Le continue tensioni etniche contribuiscono a fare del Burundi uno dei più problematici Paesi al mondo, che vive solo grazie agli aiuti internazionali. Considerato all’ultimo posto in alcuni indici sanitari mondiali, presenta livelli di mortalità materna e infantile assai elevati, anche a causa della malnutrizione cronica e alla diffusione dell’AIDS, specie nelle aree rurali. Molto preziosa e segno di speranza per il futuro, la numerosa presenza di associazioni locali e straniere che si occupano, tra i tanti problemi, soprattutto della promozione sociale delle donne.

XIV stazione
Gesù è deposto nel sepolcro
Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo
Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo
Dalla Vangelo secondo Matteo   (27, 59-61)
Giuseppe prese il corpo, lo avvolse in un lenzuolo pulito  e lo depose nel suo sepolcro  nuovo, che si era fatta scavare nella roccia; rotolata poi una gran pietra all’entrata del sepolcro, se ne andò.  Lì,sedute di fronte alla tomba, c’erano  Maria di Màgdala e l'altra Maria. 

Nel Martirio la vita si completa con la morte, ad imitazione di Gesù che ci ha dato l’esempio per primo. Gesù è deposto in un sepolcro scavato nella roccia, che come un grembo accoglie per portare alla vita e non alla morte eterna.

Testimoni di Dio
“Vogliamo contribuire alla costruzione di un Paese diverso. Per questo abbiamo recuperato la memoria del popolo. Questo cammino è stato e continua ad essere pieno di rischi, ma la costruzione del Regno di Dio comporta dei rischi e solamente i suoi edificatori hanno la forza di affrontarli. Sì, un Paese diverso, un Paese in pace, con la pace vera che viene solo da Gesù Cristo, fondata sui pilastri della verità, della libertà, della giustizia e della carità.”

Mons. Juan Gerardi, vescovo, ucciso in Guatemala il 26 aprile 1998
Luoghi di Martirio
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Il Guatemala è il Paese a più alta densità di popolazione del Centro America, in cui le differenze sociali e culturali sono più accentuate. Da qualche anno la situazione politica è abbastanza stabile ma, nel recente passato, si sono verificati diversi colpi di Stato e periodi di guerra civile. Le principali fonti economiche sono rappresentate dalla produzione ed esportazione di caffè e dall’industria del turismo. Purtroppo, nel codice penale è ancora presente la pena di morte.

XV stazione
La Resurrezione 
Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo
Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo
Dal Vangelo secondo Matteo      (28, 5-7)
L’angelo disse alle donne:<< Voi  non abbiate paura! So che cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. È risorto,infatti, come aveva detto; venite, guardate il luogo dove era deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: “ È risorto dai morti, ed ecco, vi precede in Galilea; là lo vedrete.”.  Ecco, io ve l'ho detto>>.

La missione non si ferma in un sepolcro vuoto ma continua in Galilea, fra le genti, niente può fermarla. Il martirio anche se dapprima sembra porre fine al lavoro dei missionari, si rivela solo una tappa di un più lungo cammino che sarà portato avanti da tutta la comunità.

Testimoni di Dio
La cittadina spagnola Ana Isabel Sánchez Torralba è stata assassinata in Guinea Equatoriale dai colpi esplosi dai militari di detto Stato contro l’autobus su cui viaggiava nella zona continentale del paese. Ana Isabel si era trasferita in Guinea, insieme ad altre amiche, per collaborare con le suore missionarie scolopie. Si tratta di un atto brutale, che è costato la vita a una giovane spagnola, del quale sembrano essere autori coloro che, in modo premeditato, ingiustificabile e criminale, hanno aperto il fuoco contro un automezzo civile, che aveva appena attraversato un posto di controllo militare. Ci troviamo di fronte a un’azione che dimostra il comportamento di alcune forze dell’ordine, abituate a maltrattare e ad aggredire i cittadini.
Ana Isabel Sanchez Torralba, laica spagnola uccisa il 1 luglio 2003 in Guinea Equatoriale.

PREGHIERA FINALE
Signore, ti preghiamo perché attraverso questo cammino sulla via della croce, Tu possa concedere a tutti noi la Sapienza che il Tuo Figlio Amatissimo ci ha donato nell’effusione del Suo Spirito Santo. 

Fa che possiamo sempre essere portatori della tua Vita Buona anche a costo di donare tutto noi stessi e concedici di meritare sempre la dolcezza del tuo perdono. Te lo chiediamo per Cristo Nostro Signore. Amen
